L’UOMO NUOVO IN CRISTO
È nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore
Il primo Evangelizzatore di Cristo Gesù è il Padre, Dio. Tutto l’Antico Testamento è evangelizzazione di Gesù Signore. Ecco una delle tenta chiarissime evangelizzazioni che troviamo nel libro del profeta Isaia. Questi scrive un Vangelo prima del Vangelo. “Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si sdraierà accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. La mucca e l’orsa pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà sulla buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo del serpente velenoso. Non agiranno più iniquamente né saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque ricoprono il mare. In quel giorno avverrà che la radice di Iesse sarà un vessillo per i popoli. Le nazioni la cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa (Is 11,1-10).
Chi Evangelizza Cristo Gesù prima della sua nascita è l’angelo Gabriele: “Al sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei (Lc 1-26-38). 
Chi al momento della sua nascita evangelizza Cristo Gesù è ancora un angelo del Signore. E subito i pastori evangelizzati diventano evangelizzatori. È questa la legge della vera scienza o conoscenza del mistero di Cristo Gesù. Sempre gli evangelizzati devono divenire evangelizzatori.
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio. C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». (Lc 2,1.14). 
Chi è l’evangelizzatore di Gesù verso gli Apostoli di Gesù? È Gesù stesso. Egli evangelizza con la sua Parola e mostrando la sua verità con le opere che lui compie. Oggi chi deve evangelizzare Cristo Signore sono gli stessi evangelizzatori evangelizzati. Se gli Evangelizzatori – Papa. Vescovi, Presbiteri, Diaconi, Cresimati, Battezzati – vengono evangelizzati falsamente, evangelizzeranno falsamente. Ecco la grande astuzia di Satana: da circa quasi un secolo ha occupato tutte le cattedre sia civili che religiose e in esse ha posto i suoi figli. Anche le cattedre cattoliche ha occupato e in essi i suoi figli insegnano dottrina strane. Gli alunni che poi escono da queste scuole vengono consacrati diaconi, presbiteri, vescovi. Vengono ache eletti papi. Evangelizzati con false dottrine di Cristo, evangelizzeranno a loro volta con false dottrina non solo cristologiche, ma anche teologiche, soteriologiche e di ogni altra scienza del sacro. Noi negli ultimi anni non siamo stati forse evangelizzati con una dottrina falsa sul nostro Dio? Un Dio solo misericordia, solo Paradiso, che non giudica nessuno è forse il Dio della Rivelazione? Madre di Gesù, viene a aiutaci con la tua potente grazia a smascherare ogni falsa evangelizzazione. 
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